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IL REGIME FISCALE 

Iva/lres

Con l’approvazione del D.Lgs. 173/2003 si è sancito il cambiamento dello status 

giuridico dell’Agenzia del Demanio da quello di Ente Pubblico non Economico a 

quello di Ente Pubblico Economico.

Il D.Lgs. 300/99 ha stabilito all’articolo 2 che “/ Ministeri svolgono, per mezzo della 

propria organizzazione, nonché per mezzo delle agenzie disciplinate dal presente 

decreto legislativo, le funzioni di spettanza statale nelle materie e secondo le aree 

funzionali indicate per ciascuna amministrazione dal presente decreto, nel rispetto 

degli obblighi derivanti dall’appartenenza aH’Unione Europea 

All’articolo 65 il medesimo decreto ha attribuito all’Agenzia del Demanio 

“l ’amministrazione dei beni immobili dello Stato".

In considerazione di quanto sopra, per l’Agenzia non si è configurato esercizio di 

impresa commerciale, se non per quelle minori e residuali prestazioni svolte per 

committenti terzi non configurabili come Amministrazioni centrali dello Stato o non 

riconducibili a specifiche disposizioni di legge.

Di conseguenza, con riferimento sia all’art. 74 del TUIR sia all’art. 4 del D.P.R. 

633/1972, si è assunta tanto l’esclusione da tassazione ai fini IRES dei proventi non 

riferibili ad attività commerciale (e quindi dei corrispettivi derivanti dagli accordi 

sottoscritti con il Ministero deN’Economia e delle Finanze), quanto il non 

assoggettamento ad IVA dei medesimi.

Per quanto riguarda l’attività commerciale, la stessa è stata assoggettata alle 

normative IRES e IVA.

Irap
Con riferimento all’art. 10 bis, commi 1 e 3, del D.Lgs. 446/1997 è stato assunto il 

metodo retributivo quale sistema per individuare la base imponibile, determinata in 

un importo pari all’ammontare delle seguenti voci:

-  retribuzioni erogate al personale dipendente (rilevanti ai fini contributivi, come 

specificato dalla circolare Ministero Finanze n. 97/E del 9 aprile 1998);

-  redditi assimilati a quelli di lavoro dipendente di cui all’articolo 47 e compensi 

erogati per collaborazioni coordinate e continuative di cui all’art. 49, comma 2,
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lett. a) dei TUIR;

-  compensi per attività di lavoro autonomo non esercitate abitualmente di cui 

all’art. 81, comma 1, lett. 1 del TUIR.

L’aliquota di imposta applicata è stata dell’8,5 % in ottemperanza dell’art. 16, 

comma 2.

Imposta di bollo
Per l’imposta di bollo si è applicato il regime previsto dall’art. 8 del D.P.R. 642/1972 

in base al quale nei rapporti con lo Stato l'imposta di bollo, quando dovuta, è 

sempre a carico dell’altra parte.

Imposta di registro
Per l’imposta di registro si è applicato il regime di cui all’art. 57, comma 7, del 

D.P.R. 131/1986 in base al quale per gli atti di cui è parte lo Stato, obbligata al 

pagamento dell’imposta è esclusivamente la parte contraente, in deroga alla Legge 

392/1978.

A dicembre 2010 l’Agenzia delle Entrate, rispondendo ad una specifica richiesta di 

interpretazione formulata dall’Agenzia del Demanio, ha rilevato come l’art. 1, 

comma 295, della Legge 296/2006, abbia esteso alle Agenzie Fiscali la 

disposizione prevista per le Amministrazioni dello Stato contenute nel D.P.R. 

131/1986. In forza di tale estensione, ai sensi del citato articolo 57, comma 7, del 

TUR, “¡'Agenzia del Demanio non è assoggettata all’obbligo del pagamento 

dell’imposta di registro, con la conseguenza che la relativa obbligazione tributaria 

rimane a totale carico dell’altra parte contraente sempreché l'imposta non sia 

dovuta per atti presentati volontariamente per la registrazione dalle amministrazioni 

dello Stato”.
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L’APPLICAZIONE DELLE DISPOSIZIONI VOLTE AL CONTENIMENTO DELLA 

SPESA

Al fine di una chiara rappresentazione dell’operato dell’Agenzia con riguardo 

all’applicazione dell’articolato e complesso sistema di norme oggi vigenti volte al 

contenimento della spesa, si è ritenuto opportuno riportare di seguito due schemi 

riepilogativi di quelle di interesse per l’ente con potenziali riflessi diretti sul bilancio, 

rappresentando il confronto tra la spesa consuntivata nell’anno e il limite vigente.

La prima tabella fa riferimento alle norme il cui rispetto è assicurato dal riversamento 

ex articolo 6, comma 21-sex/es del D.L. 78/2010. La seconda tabella fa invece 

riferimento alle norme relative a voci di spesa che non possono essere svincolate dal 

rispetto della normativa vigente.

Tabella 1 - Norme cui si assolve con il riversamento dell' 1%

Riferimento normativo Contenuto sintetico Limite Consuntivo
2013

art. 6 comma 7 D.L. 78/2010 
convertito con L. 122/2010

La spesa annua per studi ed incarichi di consulenza non può essere superiore al 20% di quella 
sostenuta nell'anno 2009 63,4 311,8 (* )

ari. 6 comma 12 D.L- 78/2010 
convertito con L, 122/2010

La spesa per missioni (escluse quelle per compiti ispettivi) non può essere superiore al 50% della 
spesa sostenuta nell’anno 2009. 918,5 1.554,0

art. 6 comma 13 D.L. 78/2010 
convertito con L. 122/2010

La spesa per attività tii formazione deve essere non superiore al 50% della spesa sostenuta 
nell'anno 2009. 113,4 313,0

art. 5 comma 2 D.L. 95/2012 
convertito con L. 135/2012

Riduzione della spesa sostenuta nell'anno 2011 per l'acquisto, la manutenzione, il noleggio e 
l'esercizio di autovetture, nonché per l'acquisto di buoni taxi 256,5 483,0

art. 27 L.133/2008
La spesa per stampa di relazioni ed altri documenti previsti da leggi e/o regolamenti e destinati ad 
altre Pubbliche Amministrazioni si riduce del 50% del consuntivo 2007 ("taglia carta"). 52,0 8,0

art. 6 comma 8 D.L. 78/2010 
convertito con L. 122/2010

La spesa annua per relazioni pubbliche, convegni, mostre, pubblicità e rappresentanza non
può essere superiore al 20% di quella sostenuta nell'anno 2009. 10,8 14,0

art. 8 comma 1 D.L. 78/2010 
convertito con L. 122/2010

Il limite per le spese annue di manutenzione ordinaria e straordinaria degli immobili (escluso 
quelli conferiti ai Fondi immobiliari) utilizzati dalle amministrazioni centrali e periferiche dello Stato a 
decorrere dal 2011 è determinato nella misura del 2% del valore dell'immobile utilizzato. Resta 
esclusa dal limite la manutenzione ex DL. 81/2008.

il rispetto del 
limite viene 
verificato per 
singolo  
immobile

(*) Dato civilistico - non sono stati sostenuti costi relativi ad incarichi di studio e 
consulenza aventi natura di prestazioni di lavoro autonomo (ex art. 2222 e s.s. del
C.C.).

Con riferimento alle disposizioni dell’articolo 6, comma 21-sex/es, del D.L. 78/2010, 

convertito nella Legge 122/2010, si precisa che secondo le indicazioni della 

Ragioneria (cfr. nota RGS n. 39388 del 5 aprile 2011), l’importo sul quale imputare la 

percentuale dell’1% è costituito dallo stanziamento previsto dalla legge di bilancio sui
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capitoli di pertinenza di ognuna delle Agenzie, decurtato dei relativi oneri per il 

personale.

In ossequio a tale disposizione, l’Agenzia ha effettuato nel mese di ottobre un 

versamento di € 292.069 sul capitolo di entrata del bilancio dello Stato n. 3334 - capo 

X. Con tale versamento si intende assolto anche l’adempimento previsto dall'articolo 

61, comma 17, del D.L. 112/2008, convertito nella Legge 133/2008, “le somme 

rivenienti dalle riduzioni di spesa di cui all’art.61 cc 2 e 5 “[...] sono versate 

annualmente dagli enti e dalle amministrazioni dotati di autonomia finanziaria ad 

apposito capitolo dell’entrata del bilancio dello Stato”.

Poiché tale versamento non viene disposto a fronte del sostenimento di un costo, 

come per gli anni precedenti e in coerenza con i principi civilistici, la relativa 

copertura finanziaria è assicurata dalla specifica destinazione di una quota dell’utile 

di esercizio, come più avanti indicato.

Tabella 2 - Norme escluse dalla facoltà di riversamento dell'1%

Riferimento normativo Contenuto sintetico Limite Consuntivo
2013

Art.1 comma 141 legge 24 
dicembre 2012, n.228

La spesa per l'acquisto di mobili e arredi non può superare il 20% della media di quella sostenuta 
nel 2010 e nel 2011 28,4 29,0

(i)art. 6 comma 3 D.L. 78/2010 
oónvertito con L. 122/2010 Art. 1 
(Jftmma 10 D.L. N. 150 30 dicembre 
2013

Taglio compenso componenti organi di amministrazione e controllo prorogati sino al 31 dicembre 
2014

194,4 133,0

art. 9 comma 1 D.L. 78/2010 
convertito con L. 122/2010

Per il triennio 2011-2013 il trattamento economico complessivo non può superare quello 
ordinariamente spettante per il 2010. Il limite è stato prorogato fino al 31 dicembre 2014 con 
provvedimento nel Consiglio dei Ministri n.19 del 8 Agosto 2013

il rispetto del 
lìmite viene 
verificato per 
singolo  
dipendente

art. 5 comma 7 D.L. 95/2012 
convertito con L. 135/2012

Il valore dei buoni pasto, a decorrere dal 1 ottobre 2012, non può superare il valore nominale di 
7,00 euro

art. 5 comma 8 D,L. 95/2012 
convertito con L. 135/2012

Le ferie, i riposi ed i permessi spettanti al personale sono obbligatoriamente fruiti e non danno 
luogo in nessun caso alla corresponsione di trattamenti economici sostitutivi

art. 5 comma 9 D.L. 95/2012 
convertito con L. 135/2012

E' fatto divieto di attribuire incarichi di studio e di consulenza a soggetti, già appartenenti ai ruoli 
delle Pubbliche Amministrazioni e collocati in quiescenza, che abbiano svolto, nel corso dell'uJtimo 
anno di servizio, funzioni e attività corrispondenti a quelle oggetto deilo stesso incarico di studio e di 
consulenza.

Circolare PCM (Monti) del 
08/02/2012

Prevede, tra l'altro, di astenersi con estremo rigore dall'effettuare ogni spesa di rappresentanza, 
evitare l'organizzazione di convegni, celebrazioni, ricorrenze e inaugurazioni.

Quanto alle motivazioni del ricorso all’istituto del versamento in parola, si richiama 

quanto già a suo tempo rappresentato in sede di approvazione del budget 

dell’esercizio. In particolare, per ciò che concerne le voci relative alle spese di 

missione e di noleggio ed esercizio autovetture, si rammenta come l’Agenzia a 

seguito della drastica riduzione del numero delle proprie sedi, oggi concentrate nei 

capoluoghi di Regione, ha visto aumentare notevolmente l’esigenza di mobilità del 

personale in ragione della dispersione geografica del patrimonio immobiliare gestito.
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Quanto alle spese per formazione deve evidenziarsi come l’età media del personale 

dell’Agenzia sia di circa 40 anni e ben il 20% abbia una anzianità media di servizio di 

soli 5 anni, dal che consegue la necessità di una costante attività di formazione e 

aggiornamento.

Ciò non di meno è stata comunque prestata la massima attenzione al contenimento 

dei suddetti costi, anche adottando soluzioni logistiche tali da ridurre al minimo la 

durata deile trasferte e le percorrenze medie.

LA TUTELA DELLA PRIVACY E LA PROTEZIONE DEI DATI

L’Agenzia del Demanio ha conformato il proprio operato alle disposizioni del 

“Codice in materia di protezione dei dati personali” (D.Lgs. 196/2003).

LA SICUREZZA SUI LUOGHI DI LAVORO

Le condizioni di sicurezza delle sedi di lavoro continuano ad essere oggetto di 

attenzione con sopralluoghi specifici a seguito dei quali sono aggiornati le 

prescrizioni e i piani di miglioramento della sicurezza. A seguito di tali sopralluoghi 

sono stati aggiornati anche quest’anno i documenti di valutazione dei rischi (DVR) 

in tutte le 26 sedi di lavoro. Nel corso dell’anno è stato completato l’allineamento ai 

dettami dell’Accordo Stato-Regioni del 21 dicembre 2011 che disciplina la 

formazione obbligatoria sulla sicurezza per Dirigenti, Preposti e Lavoratori con 

l’effettuazione della formazione per il personale della Direzione Generale e della 

Direzione regionale Lazio. Sono inoltre state aggiornate alcune istruzioni operative 

tra le quali quelle relative alla gestione dell’amianto, delle emergenze, dei controlli 

antincendio e degli impianti di protezione dalle scariche atmosferiche sia a seguito 

delle modifiche normative intervenute sia nell’ottica del miglioramento continuo del 

monitoraggio della sicurezza.
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I FATTI DI RILIEVO SUCCESSIVI ALLA CHIUSURA DELL’ESERCIZIO 

Bilancio di previsione
In seguito alle disposizioni del D.Lgs. 91/2011 e del DM 27 marzo 2013 il Comitato 

di Gestione dell’Agenzia ha deliberato, nella seduta del 13 dicembre 2013, il 

Bilancio di Previsione (Budget Economico Annuale) per l’anno 2014, approvato dal 

Ministero dell’Economia e delle Finanze con nota n. 3-1208 del 5 febbraio 2014. 

Successivamente, a seguito dell’entrata in vigore della Legge di stabilità per 

l’esercizio finanziario 2014 (cfr. articolo 1, comma 611, della Legge n. 147 del 27 

dicembre 2013), il Comitato di Gestione ha deliberato, nella seduta del 19 febbraio 

2014, una revisione del suddetto Bilancio di Previsione che è stato quindi 

trasmesso al Ministero dell’Economia e delle Finanze il 25 febbraio 2014 per la 

necessaria approvazione.

Trasparenza

L’Agenzia del Demanio ha ottemperato agli obblighi previsti dalla legge in materia di 

trasparenza nelle forme previste dalla Delibera ANAC n.50/2013 per gli enti pubblici 

economici. Più in particolare ha adempiuto agli obblighi di pubblicità di cui ai commi 

da 15 a 33 della Legge 190/2012. In ossequio a quanto disposto dalla Delibera 

ANAC n.77/2013, l’Agenzia ha quindi provveduto, in data 31 gennaio 2014, alla 

pubblicazione nella sezione “Amministrazione trasparente” del proprio sito 

istituzionale del Documento di Attestazione e della Griglia di Rilevazione con 

riguardo alle informazioni aggiornate al 31 dicembre 2013, nelle more di ricevere 

indicazioni in merito ai criteri da adottare per l’applicazione di quanto previsto 

dall’articolo 1, comma 611 - lettera f), della Legge 147/2013.

Atto di Indirizzo triennale

L’Organismo Indipendente di Valutazione della Performance del Ministero 

dell’Economia e delle Finanze, in data 7 gennaio 2014 ha trasmesso all’Agenzia del 

Demanio l’Atto di indirizzo per il conseguimento degli obiettivi di politica fiscale per gli 

anni 2014 - 2016, ai sensi dell’articolo 59 del D.Lgs. 300/1999.



Camera dei D epu ta ti —  167  — SenaCtaomdeerlaladeRiepDuebpbultiactai

X V II LE G ISLATU R A —  D ISEG NI D I LEGGE E R E LA Z IO N I —  DO C UM EN TI —  DOC. X V  N . 202

Organismo di Vigilanza

Il Comitato di gestione dell’Agenzia, nella seduta del 7 marzo 2014, ha provveduto 

alla nomina del nuovo Organismo di Vigilanza, con contestuale decorrenza e per la 

durata di tre anni, essendo il vecchio venuto a scadenza.

L’EVOLUZIONE PREVEDIBILE DELLA GESTIONE

Nell’Atto di indirizzo del Ministro dell’Economia e delle Finanze per il conseguimento 

degli obiettivi di politica fiscale per gli anni 2014-2016 sono delineati, in coerenza con 

i vincoli e gli obiettivi stabiliti nel Documento di Economia e Finanza, nonché con 

l’Atto di indirizzo per la definizione delle priorità politiche dell’azione del Ministero per 

l’anno 2014, gli sviluppi della politica fiscale, le linee generali e gli obiettivi della 

gestione tributaria per il prossimo triennio.

Le priorità politiche per l’Amministrazione finanziaria che vedono coinvolta l’Agenzia 

del Demanio riguardano:

-  il consolidamento del percorso di risanamento finanziario del Paese, 

attraverso il controllo del disavanzo pubblico e una rigorosa azione di 

contenimento della spesa, con particolare riferimento a quella corrente 

primaria;

-  il contributo alla realizzazione del risanamento attraverso il contenimento dei 

costi interni di funzionamento e il miglioramento dell’efficienza delle attività 

svolte.

Più nel dettaglio, l’Atto di indirizzo prevede che l’Agenzia partecipi al conseguimento 

dei predetti obiettivi generali orientandosi allo svolgimento delle seguenti attività:

-  ottimizzare la funzione organizzativa, finalizzandola al contenimento dei costi 

e al miglioramento deM’efficienza delle proprie attività;

-  predisporre il proprio budget economico secondo i criteri e le modalità di cui al 

D.M. 27 marzo 2013;

-  sviluppare la formazione del personale, anche con il supporto della Scuola 

Superiore deH’Economia e delle Finanze;
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-  gestire secondo criteri di efficienza ed economicità il sistema infrastrutturale 

degli spazi in uso alla PA Centrale, anche in un’ottica di efficientamento della 

spesa per interventi manutentivi;

-  migliorare la destinazione economica e sociale degli altri beni amministrati 

definendone il potenziale di sviluppo mediante l’acquisizione dei necessari 

elementi di conoscenza e ottimizzando la composizione del portafoglio 

immobiliare;

-  supportare gli enti pubblici, inclusi quelli territoriali, nella valorizzazione e 

razionalizzazione dell'utilizzo dei patrimoni immobiliari pubblici, nonché 

l’Autorità politica nel progetto di miglior utilizzo delle aree demaniali e 

patrimoniali.

LA DESTINAZIONE DELL’UTILE DI ESERCIZIO

A conclusione della presente Relazione si invita codesto Ministero ad approvare la 

Relazione del Comitato di Gestione ed il bilancio al 31 dicembre 2013 che chiude 

con un utile di € 3.184.330.

Si propone di destinare:

-  quanto a € 159.217, pari al 5% di detto utile, a Riserva legale;

-  quanto a € 292.069, a reintegro delle riserve a seguito del versamento 

effettuato ai sensi deN’articolo 6, comma 21 sexies, del D.L. 78/2010;

-  quanto a € 113.778, a reintegro delle riserve a seguito del versamento 

effettuato ai sensi deH’articolo 1, comma 141, della Legge 228/2012.

Quanto alla residua parte dell’utile, pari a € 2.619.266, di rinviare la stessa al nuovo 

esercizio.
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ALLEGATO A - APPENDICE NORMATIVA

• D.Lgs. 30 luglio 1999, n. 300 e D.Lgs. 3 luglio 2003, n. 173

Riforma dell'organizzazione del Governo, a norma detl'articolo 11 della Legge 15 marzo 1997, n. 
59

Il D.Lgs. 300/1999 detta disposizioni in ordine alla organizzazione del Governo e delle 
Amministrazioni Centrali dello Stato e istituisce le Agenzie Fiscali.

il D.Lgs. 173/2003 ha trasformato i’Agenzia del Demanio in ente pubblico economico, fermo 
restando le competenze istituzionali della medesima.
Il medesimo decreto ha previsto per il personale dipendente la facoltà di esercitare il diritto di 

opzione presso altre Amministrazioni Pubbliche entro il 31 gennaio 2004.

• Legge 1 agosto 2003, n. 212

Conversione in legge, con modificazioni, del D.L. 24 giugno 2003, n. 143, recante disposizioni 
urgenti in tema di versamento e riscossione tributi, di Fondazioni bancarie e di gare indette 
dalla Consip S.p.a.

La legge in parola, aH'art. 5 bis, detta disposizioni in materia di alienazione di aree appartenenti al 
patrimonio e ai demanio dello Stato, escluso il demanio marittimo, interessate dallo sconfinamento di 
opere eseguite entro il 31 dicembre 2002 su fondi attigui di proprietà altrui, in forza di un titolo 

legittimante l'opera. La stessa norma disciplina le modalità di presentazione della domanda 
d’acquisto e i termini per lo svolgimento delle procedure di vendita.

• D.L. 12 luglio 2004, n.168, convertito in legge, con modificazioni dalla Legge 30 luglio
2004, n.191

Interventi urgenti per il contenimento della spesa pubblica

Il D.L. 168/2004 neH’ambito del contenimento della spesa pubblica e relativamente all’anno 2004, 
prevede per la totalità dei soggetti pubblici la riduzione delle spese relative al medesimo anno e 

introduce delle misure per agevolare la costituzione di fondi d’investimento immobiliare con apporto 
di beni pubblici, recando delle modifiche al decreto Legge 351/2001, convertito dalla Legge 
410/2001. Inoltre, lo stesso decreto, in esecuzione della sentenza della Corte Costituzionale n. 196 
del 28 giugno 2004, modifica alcuni termini di cui aH’art. 32 del D.L. 269/2003 convertito, con 

modificazioni, dalla Legge 326/2003, in materia di illeciti edilizi.

• Legge 30 dicembre 2004, n. 311
Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria
2005)
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La Legge Finanziaria 2005 contiene numerose norme in materia di gestione dei beni immobili dello 
Stato in particolare detta nuove regole in materia di alienazione, di permuta, di manutenzione e 
valorizzazione dei beni dello Stato, al di fuori delle disposizioni di cui alla Legge 410/2001.

• D.P.R. 13 settembre 2005, n. 296 

Regolamento concernente i criteri e le modalità di concessione in uso e in locazione dei beni 
immobili appartenenti allo Stato

Tale regolamento consente la concessione in uso ovvero la locazione - a canone ordinario oppure a 
canone agevolato -  di tutti gli immobili di proprietà statale non suscettibili di essere sottoposti ai 
processi di dismissione e di valorizzazione. La disciplina applicativa di questi casi di concessione 
ovvero di locazione viene affidata ad un regolamento di delegificazione da emanare ai sensi 

deH'articolo 17, comma 2, della Legge 400/1988.

• D.L. 30 settembre 2005, n. 203, convertito in legge, con modificazioni, dalla Legge 2 
dicembre 2005, n. 248. 

Misure di contrasto all'evasione fiscale e disposizioni urgenti in materia tributaria e finanziaria.

L’art. 11-quinquies -  Dismissione immobili, comma 1, stabilisce che l‘Agenzia del Demanio è 
autorizzata, con decreto dirigenziale del Ministero dell'economia e delle finanze, di concerto con le 
amministrazioni che li hanno in uso, a vendere con le modalità di cui all'articolo 7 del D.L. 282/2002, 
convertito, con modificazioni, dalla Legge 27/2003, i beni immobili ad uso non abitativo appartenenti 

al patrimonio pubblico, ivi compresi quelli individuati ai sensi dei commi 13, 13-bis e 13-ter 
deH'articolo 27 del D.L. 269/2003, convertito, con modificazioni, dalla Legge 326/2003, e successive 

modificazioni. Lo stesso articolo, al comma 4, stabilisce che con decreto del Ministro dell'economia e 
delle finanze sono riconosciuti all'Agenzia del demanio i maggiori costi sostenuti per le attività 
connesse all'attuazione delle predette disposizioni, a valere sulle conseguenti maggiori entrate.

• Legge 23 dicembre 2005, n. 266.

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria
2006).

L'Agenzia viene interessata dall’art. 1, comma 478, che, ai fini di contenimento della spesa pubblica, 
dispone che i contratti di locazione stipulati dalle amministrazioni dello Stato per proprie esigenze 

allocative con proprietari privati sono rinnovabili alla scadenza contrattuale, per la durata di sei anni 

a fronte di una riduzione, a far data dal 1° gennaio 2006, del 10 per cento del canone annuo 
corrisposto. In caso contrario le medesime amministrazioni procederanno, alla scadenza 

contrattuale, alla valutazione di ipotesi allocative meno onerose.
il successivo comma 479, al fine di ottimizzare le attività istituzionali dell'Agenzia del Demanio di cui 
all'articolo 65 del D.Lgs. 300/1999, e successive modificazioni, istituisce, nell'ambito dell'Agenzia 
medesima, la Commissione per la verifica di congruità delle valutazioni 
tecnico/economico/estimativa con riferimento a vendite, permute, locazioni e concessioni di immobili
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di proprietà dello Stato e ad acquisti di immobili per soddisfare le esigenze di amministrazioni dello 
Stato nonché ai fini del rilascio del nulla osta per locazioni passive riguardanti le stesse 

amministrazioni dello Stato nel rispetto della normativa vigente.
Il comma 577, infine, dispone che i dipendenti dell'Agenzia del demanio di cui all'articolo 30, comma 
2-bis, del D.L. 269/2003, convertito, con modificazioni, dalla Legge 326/2003, relativamente ai quali 

non sono esaurite, alla data del 31 dicembre 2005, le procedure di trasferimento conseguenti 
all'esercizio del diritto di opzione di cui al medesimo articolo, transitano nei ruoli delle 
amministrazioni dello Stato per le quali gli stessi hanno esercitato l'opzione. Con decreto dirigenziale 
del Dipartimento della funzione pubblica, su proposta dell'Agenzia del demanio, sentite le 
amministrazioni interessate, sono individuate le unità di personale destinate a ciascuna di tali 
amministrazioni nonché la data di decorrenza degli effetti giuridici ed economici del relativo transito.

•  D.L. 4 luglio 2006, n. 223 convertito in legge, con modificazioni, dalla Legge 4 agosto 
2006, n. 248 

Disposizioni urgenti per il rilancio economico e sociale, per il contenimento e la 
razionalizzazione della spesa pubblica, nonché interventi in materia di entrate e di contrasto 
all'evasione fiscale.

L'Agenzia è stata interessata dal disposto dell’art. 22 in forza del quale si è provveduto alla riduzione 
del 10% dei costì di produzione previsti neH’originario budget 2006 e riconducibili alle voci B 6), 7) e 

8) del conto economico riclassificato in forma civilistica ex articolo 2425 del C.C.
L'Agenzia è stata altresì interessata dalle disposizioni contenute neH’art. 25 che hanno previsto tagli 
aH’U.P.B. 06.02.03.01, denominata “Edilizia di Servizio”, per un importo pari a circa 50 milioni di euro 

per l’anno 2006 e per il triennio successivo.

• Legge 27 dicembre 2006, n. 296

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (Legge finanziaria
2007).

L’Agenzia è stata interessata dai seguenti commi della Legge Finanziaria 2007.
Commi 201 e 202, 213, 220 e 221 (Beni confiscati); Comma 203 (Beni statali in uso all’università); 
Commi 204 -209 (Fondo “Costo d’uso”); Commi 210-212 (Consolidamento destinazioni d’uso); 
Commi 214-216 (Strumentalità e dismissioni temporanee); Comma 218 (Riduzione spese 
trascrizione e annotazioni); Commi 1311-1314 (Razionalizzazione beni all'estero); Commi 907-914 

(Locazione Finanziaria); Commi 250-256 (Revisione canoni demanio marittimo);Comma 257 
(indennizzi per occupazioni non regolarizzate su demanio marittimo); Comma 260 (Eredità giacenti); 
Comma 217 (Semplificazione art. 3 c. 109 L. N. 662/1996); Comma 219 (Vendita alloggi ); Comma 
261 (Concessione e locazioni agli enti locali); Comma 262 (Programmi unitari valorizzazione 
immobili pubblici); Commi 263 e 264 (Beni della difesa non più necessari per usi militari); Comma 
259 (Concessioni d'uso); Comma 258 (Canoni per uso demanio aeroportuale); Comma 505; Comma
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• Legge 24 dicembre 2007, n. 244

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (Legge finanziaria
2008).

L'Agenzia è stata interessata dalle seguenti disposizioni della Legge Finanziaria 2008:
Art. 1 - commi 144-145 (Rateizzatone pagamenti): commi 209-214 (Fatturazione Elettronica); 
comma 256 (Stime Alloggi); comma 257 (Amministrazione straordinaria imprese confiscate); commi 

258 e 259 (Edilizia Residenziale Sociale); commi 313-319 (Piano di valorizzazione dei beni pubblici 
per la promozione e lo sviluppo degli Enti locali -PiV); comma 320 (Dismissione immobili non più utili 
all’Amministrazione della Difesa); commi 322-324 (Recupero crediti storici); commi 361-362 
(Provvedimento relativi alla Agenzie Fiscali).

Art. 2 -  comma 15 (Alloggi Profughi); commi 64-65 (G( Maddalena); commi 89-90 (Indennità di 
Esproprio); commi 285-288 (Locazione a canone Sostenibile e sgravi fiscali); commi 396-401 
(Disposizioni in materia di istituzioni culturali); commi 440-442 (Risanamento edifici Pubblici); comma 
573 (Forniture di beni e servizi); commi 594-600 (Costi della P.A.: Piani triennali di 
razionalizzazione); comma 603 (Soppressione Tribunali Militari); commi 618-623 (Spese di 

Manutenzione); comma 625 (Abrogazione Comma 2 art 22 d.l. 223/2006); commi 627-631 
(Dismissione Alloggi Difesa); commi 634-642 (Soppressione e riorganizzazione Enti Pubblici).

Art. 3 - commi 1-2 (Criteri di quantificazione del costo d'uso degli immobili in uso alle 
Amministrazioni Statali); commi 19-23 (Arbitrato negli appalti pubblici); commi 25-26 (TOROC); 
commi 43-53 (Costi della P.A.: stipendi); comma 59 (Costi della P.A; Assicurazione); commi 60-65 

(Costi della P.A: Poteri di controllo e vigilanza della Corte dei Conti)

• Legge 29 novembre 2007, n. 222

Conversione in legge, con modificazioni, del D.L. 1 ottobre 2007, n. 159 recante Interventi 
urgenti in materia economico finanziaria, per lo sviluppo e l’equità sociale.

L’Agenzia è stata interessata dal disposto di cui all'art. 19 che modifica l’art. 48-bis del D.P.R. 
602/1973, introdotto dal comma 9 deH'art. 2 del D.L. 262/2006, in materia di pagamenti da parte 
delle pubbliche amministrazioni di importi superiori ai diecimila euro, prevedendo il differimento 
dell'obbligo da quest’ultimo imposto a decorrere dalla data di entrata in vigore del regolamento 

ministeriale di attuazione della norma.
li successivo art. 41 prevede la costituzione, da parte del Ministero dell'Economia e delle Finanze, di 
concerto con i Ministri delle Infrastrutture e della Solidarietà Sociale, per il tramite dell'Agenzia del 
Demanio, di una società di scopo che promuova la formazione di strumenti finanziari immobiliari a 
totale o parziale partecipazione pubblica, anche con l’utilizzo, d'intesa con le Regioni e gli Enti locali, 
di beni di proprietà dello Stato o di altri soggetti pubblici, che costituiscono il contributo pubblico alle 
operazioni finanziarie. Tali strumenti finanziari hanno la finalità di acquisire, recuperare, ristrutturare 
e/o realizzare immobili ad uso abitativo da locare a canone sostenibile per ampliare l’offerta a favore 
dei ceti medi della popolazione, mantenendo al contempo nella proprietà pubblica patrimoni
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immobiliari di particolare natura strategica, da utilizzare anche in funzione delle differenti situazioni di 
disagio abitativo locale.

• Legge 5 maggio 2009, n. 42 

Delega al Governo in materia dì federalismo fiscale, in attuazione dell’articolo 119 della 
Costituzione

L’art. 19 prevede l'attribuzione a titolo gratuito a comuni, province, città metropolitane e regioni, di beni 
immobili di proprietà dello Stato, facendo rinvio per la disciplina dei principi, dei criteri, della tipologia 
dei beni interessati ovvero esclusi dal trasferimento, nonché per l'individuazione dei livelli di governo, 

ad apposito decreto legislativo.

• D.L. 1 luglio 2009, n. 78 convertito, con modificazioni, dalla Legge 3 agosto 2009, n. 102 

Provvedimenti anticrisi, nonché proroga dei termini

L'art. 9 (Tempestività dei pagamenti delle pubbliche amministrazioni) al fine di evitare ritardi nei 

pagamenti e la formazione di debiti pregressi, dispone che il funzionario che adotta provvedimenti che 

comportano impegni di spesa ha l'obbligo di accertare preventivamente che il programma dei 

conseguenti pagamenti sia compatibile con i relativi stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza 

pubblica; la violazione dell'obbligo di accertamento di cui al presente numero comporta responsabilità 

disciplinare ed amministrativa.

• Legge 23 dicembre 2009, n. 191 

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato - Legge finanziaria 
2010

Di interesse per l'attività operativa dell'Agenzia sono le seguenti disposizioni;

Art. 2 comma 222 - Razionalizzazione spazi della P.A. e locazioni passive. Le disposizioni 

configurano un nuovo procedimento, incentrato suN’Agenzia del Demanio, finalizzato alla 

razionalizzazione degli spazi allocativi a disposizione delle Amministrazioni, sia a titolo di locazioni 

passive, sia a titolo di usi governativi, con l'obbiettivo ultimo di un sostanziale contenimento della 

spesa pubblica.

Articolo 2 comma 223 - Vendita immobili statali. La norma modifica le previsioni recate dai commi 

436 e 437 dell’art. 1 della Legge 311/2004, in materia di procedure di alienazione degli immobili 

pubblici da parte dell’Agenzia del Demanio.

Art. 2. comma 224: Destinazione delle risorse. La disposizione prevede che le maggiori entrate e le 

economie di spese derivanti dall'applicazione delle previsioni recate dai commi 222 e 223 della
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Legge Finanziaria affluiscano al Fondo per esigenze urgenti ed indefettibili di cui all'art. 7 quinquies, 

comma 1, del D.L. 5/2009.

• Decreto Legge 30 dicembre 2009, n. 194 convertito, con modificazioni, dalla Legge 26 
febbraio 2010, n. 25

Proroga di termini previsti da disposizioni legislative

Art. 1, comma 18 -  La disposizione prevede la proroga del termine di durata delle concessioni aventi 

ad oggetto i beni demaniali marittimi con finalità turistico -  ricreative in essere alla data di entrata in 

vigore del decreto, fino al 31.12.2015, nelle more della riforma del quadro normativo relativo al rilascio 

delle predette concessioni, da realizzarsi sulla base dei principi di concorrenza e di libertà di 

stabilimento, in funzione del superamento del diritto di insistenza, previsto dall’art. 37 c.n., secondo 

comma, secondo periodo, di cui la norma dispone l'abrogazione.

• Decreto Legge n. 4 febbraio 2010, n. 4

Istituzione dell’Agenzia nazionale per l’amministrazione dei beni sequestrati e confiscati alla 
criminalità organizzata

Il provvedimento, facendo seguito ad altre disposizioni normative in materia intervenute nel corso del

2009 (Legge 94/2009 e Legge 191/2009 - art.2, comma 52), attribuisce alla nuova Agenzia, posta 

sotto la vigilanza del Ministero deH’fnterno, le competenze già spettanti al Demanio. L’art. 4 prevede 

che i rapporti con l'Agenzia del demanio per l’amministrazione e la custodia dei beni confiscati siano 

disciplinati mediante apposita convenzione non onerosa.

• Decreto Legislativo 15 marzo 2010, n. 66 

Codice deM'ordinamento militare

Il Codice riunifica, tra le altre, le disposizioni in materia di gestione, dismissione e valorizzazione degli 

immobili in uso al Ministero della Difesa. Sono di interesse dell’Agenzia le norme recate daH’art. 
297 (Programma pluriennale per gli alloggi di servizio costituenti infrastrutture militari e opere 
destinate alla difesa nazionale), dagli artt. 306 e ss. (Valorizzazione e dismissione di beni immobili) e 
daH’art. 619 (Fondi in conto capitale e di parte corrente per la riallocazione di funzioni svolte presso 

infrastrutture in uso al Ministero della difesa individuate per la consegna all'Agenzia del Demanio).

•  Decreto del Ministero della Difesa 18 maggio 2010, n. 112

Regolamento per l'attuazione del programma pluriennale per la costruzione, l'acquisto e la 
ristrutturazione di alloggi di servizio per il personale militare, di cui all'articolo 2, comma 629, 
delia legge 24 dicembre 2007, n. 244

Il regolamento completa il quadro delle norme in materia di immobili in uso al Ministero della Difesa, 

ricomprese nell’ambito del Codice dell’ordinamento militare e del Testo Unico delle disposizioni
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regolamentari in materia di ordinamento militare (D.P.R. 90/2010). Ai sensi dall’art. 1, comma 4, è 

prevista la possibilità per il Ministero della Difesa di stipulare apposite convenzioni con Г Agenzia del 

Demanio relativamente alle attività previste dagli artt. 5, comma 11 (determinazione canone di 

concessione); 6 , comma 5 (prezzo di vendita degli alloggi); 7, comma 21 (criteri di vendita)-, 8, 

comma 3 (determinazione prezzo base) e 10 (Accordi di programma).

• D.L. 25 marzo 2010 ri. 40, convertito con Legge 22 maggio 2010, n. 73

Disposizioni urgenti tributarie e finanziarie in materia di contrasto alle frodi fiscali 
internazionali e nazionali operate, tra l'altro, nella forma dei cosiddetti «caroselli» e «cartiere», 
di potenziamento e razionalizzazione della riscossione tributaria anche in adeguamento alla 
normativa comunitaria, di destinazione dei gettiti recuperati al finanziamento di un Fondo per 
incentivi e sostegno della domanda in particolari settori

Di interesse dell'Agenzia sono l’art. 2, comma 1 -bis, in materia di mobilità del personale 

deH'Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato, delle Agenzie fiscali о del Ministero 
dell'economia e delle finanze e il comma A-quater del medesimo art. 2 prevedente l’integrazione dello 

stanziamento annuale dell'Agenzia del demanio a decorrere dall'anno 2011.

• Decreto Legislativo 28 maggio 2010, n. 85

Attribuzione a comuni, province, città metropolitane e regioni di un proprio patrimonio, in 
attuazione dell'artico/o 19 della legge 5 maggio 2009, n. 42 (Federalismo demaniale)

Il provvedimento, che ha una notevole incidenza sugli immobili gestiti dall’Agenzia del Demanio, 
prevede l’attribuzione a titolo non oneroso di beni statali a Comuni, Province, Città metropolitane e 
Regioni. In particolare la normativa disciplina il trasferimento: a) ope legis, alle Regioni dei beni facenti 

parte del demanio marittimo ed idrico; alle Province dei laghi chiusi insistenti interamente sul proprio 
territorio e delle miniere ubicate sulla terra ferma; b) a richiesta, per le altre categorie di beni. 
Particolari procedure sono previste in via transitoria relativamente ai beni in uso al Ministero della 
Difesa, ai beni culturali e alle aree portuali ubicate all'interno di porti di rilevanza nazionale. Per la 

concreta attuazione delle disposizioni è necessaria l’emanazione di una serie di D.P.C.M.

• Decreto Legge 31 maggio 2010, n. 78 convertito dalla Legge 30 luglio 2010, n. 122 

Misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e di competitività economica

La manovra persegue l’obbiettivo della crescita e dello sviluppo nel quadro delta stabilità dei conti 

pubblici, intervenendo sia sul lato della spesa pubblica, prevedendone un contenimento, sia sul lato 

delle entrate.
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Art. 8. comma 1 - Determina nella misura del 2% del valore dell’immobile utilizzato il limite previsto 

dall’art. 2, comma 618 e ss., della Legge 244/2007 per le spese annue di manutenzione ordinaria e 

straordinaria degli immobili utilizzati dalle Amministrazioni statali a decorrere dal 2011.

Art. 8. comma 3 - Stabilisce una sanzione (riduzione lineare degli stanziamenti su comunicazione 

dell’Agenzia del demanio al Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato) per le 

Amministrazioni che, per motivi ad esse imputabili, non provvedono, in attuazione del piano di 

razionalizzazione degli spazi elaborato dall'Agenzia del demanio, al rilascio degli immobili utilizzati.

Art. 8. comma 4 -  Prevede investimenti degli Enti previdenziali per l'acquisto di immobili adibiti ad 

ufficio in locazione passiva alle Amministrazioni pubbliche, secondo le indicazioni fornite dall'Agenzia 

del Demanio sulla base dei piani di razionalizzazione.

Art. 8. commi 6 e ss. -  Detta specifiche disposizioni dirette alla razionalizzazione degli immobili 

strumentali e alla realizzazione di poli logistici integrati per le sedi degli uffici del Ministero del Lavoro e 

delle Politiche Sociali e degli Enti previdenziali ed assistenziali vigilati dal medesimo Dicastero, 

riconoscendo canoni ed oneri agevolati al predetto Ministero, in misura ridotta del 30% rispetto al 

parametro minimo locativo fissato daH'Osservatorio del mercato immobiliare in considerazione dei 

risparmi derivanti dalle integrazioni logistiche e funzionali. Ai fini della realizzazione dei poli logistici 

integrati, il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e gli Enti previdenziali e assistenziali vigilati 

utilizzano sedi uniche e riducono del 40% l'indice di occupazione prò capite in uso alla data di entrata 

in vigore del decreto. Gli Enti di previdenza inclusi tra le pubbliche amministrazioni di cui aH'art. 1, 

comma 2, del D.Lgs. 165/2001 effettuano il censimento degli immobili di loro proprietà con specifica 

indicazione degli immobili strumentali e di quelli in godimento a terzi, secondo modalità previste con 

decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, di concerto con il Ministero dell’Economia e 

delle Finanze.

Art. 15. comma 6 e ss. -  E’ previsto l’aumento delle basi di calcolo dei sovra canoni per le 

concessioni di grandi derivazioni di acqua per uso idroelettrico e viene modificata la disciplina 

transitoria relativa al rilascio delle medesime concessioni.

• Legge 13 agosto 2010, n. 136 

Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa 
antimafia.

Il provvedimento reca disposizioni in merito alla tracciabilità dei flussi finanziari nei contratti pubblici di 
lavori, servizi e forniture. In particolare, la norma stabilisce che per tutti i contratti di lavori, servizi e 
forniture gli strumenti di pagamento dovranno riportare il codice identificativo di gara (CIG) rilasciato


